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ESCE TUTTI 1 GIORNI PCCETTO 1 FESTIVI 

] Palegrieo di On alia 
e il suo Centenario natalizio 

Pochi anni ‘prima. che la ‘rivoluzione 
confinasse Pio IX nel Vaticano, toglien- 
dogli perfino il suo palazzo estivo del 
uirinale, ove entrò per mezzo degli storici 

grimaldelli del fabbro ferraio Capanna, il 
venerando Pontefice, quasi prevedesse che 
fra breve non avrebbe potuto più aggirarsi 
liberamente tra i suoi figli, ma. avrebbe do- 
vuto morire prigioniero della rivoluzione, 
Egli volle intraprendere un lungo viaggio 
attraverso i suoi Stati. Era. Dio che voleva 
dargli un anticipato compenso ai dolori, alle 
amarezze, ed ai martirî che gli andavano 
preparando figli degeneri ed ingrati. E di 
fatto il viaggio di Pio IX attraverso agli 
Stati Pontifici, tu un continno. trionfo, al 
quale dovette assistere, fremendo. d'ira, la 
rivoluzione, incapace ad.impedirlo. E se lo 
avesse potuto, ‘lo avrebbe ben volentieri 
impedito, perchè ‘ quel viaggio stonava e 

guastava tutti i suoi piani, essendosi mo- 

strato con esso e' per esso, che Pio IX era 

il Sovrano più amato dai sqoi sudditi, 
mentre la briffalda si sforzava a far cre- 
dere al mondo che ie popolazioni degli 
Stati Pontifici odiavano il Papa ed erano | 
stanche del suo governo. ,;Quale smentita 
pù splendida di quella alle menzogne in- 
fami che spargeva la -rivoluzione  cosmo= 
polita, in odio di Pio IX:?- Quale contrasto 
più vivo fra le ‘affermazioni bugiarde del 
liberalismo a la realtà sfolgorante. delle 
cose 

Nè il viaggio di Pio IX si limitò al | 
solo Stato Pontificio, perchè non avpena 
si seppe del suo arrivo a Bologna, Fran- 
cesco V Duca di Modena corse a prostrarsi 
a' suoi piedi e lo supplicò a volere ono» 
rare di una sua visita la reggia degli 
Estensi a Modena, capitale del Ducato. 
Pio IX, nell’ineffabile sua bontà accolse 
benignamente la: preghiera del figlio de- 
voto e decise di recarsi a Modena, Chi può 
descrivere 1’ entusiasmo della popolazione 
modenese e delle cità limitrofe, per sì in- 
sperato faustissimo avvenimento ?. It Duca 
di Modena con un manipolo delle sue 
Guardie nobili si. recò’ a cavallo. a Castel- 
franco, confine estense, e quando vide ap- 

© pressarsi la carrozza Papale, scese da ca- 
‘ vallo, si buttò ginocchioni nella polvere 

della strada ed implorò la benedizione del 
Padre universale. Quindi risalito a cavallo, 
cavalcò agli sportelii della carrozza Papale, 
facendo scorta a sciabola in pugno, ail’a- 
matissimo padre e Pontefice. ’ 

APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 
Si ricevette una lettera autorizzante la 

Viaggiatrice a ricoverarsi sotto quel tetto 
ospitale, e. la .povera Ita, dicendo addio 
per qualche tempo a Saint-Aubier, sua se- 

49 

conda patria, montò in treno, e se: ne andò | 
sola a Valenza per: recarsi poscia in villa. 

Quando, per la prima volta, si trovò a 
dover viaggiare ih ‘mezzo & sconosciuti, le 
SÌ strinse il cuore; Ra. 

Andava, è vero, verso la meta cui vo- 
leva raggiungere ; sapeva dov’ era la meta; 
ma come entrare nel castello ? 

Quando la sorella di Donato si presentò 
nella ‘pia casa, che. doveva. esserle asilo, vi 
manifestò l’ intenzione di non uscirne prima 
d’aver iniziato la s0a missione: - 

La Superiora, giusta : l’ avviso che ne 
avea ricevuto, le disse chè sarebbe stata 
libera di passare ; per una persona intera- 

mente consacrata alla cura dei malati. 
Nel villaggio, non potea far meraviglia, 

conoscere che una straniera era da lungi 
venuta ad unirsi alle figlie di S. Vincenzo 
per occuparsi con loro di-opere buone, 

Ravvivando nella ments questi ricordi 
noi che ne fummo i fortunati testimoni, 
ci sentiamo profondamente commossi; per- 
chè Pio IX apparve sa non alla prima 
alba, certo all’ aurora della , nostra vita: e 
lo abbiamo visto glorioso sul trono Ponti. 
ficio sino oltre al mezzogiorno dei nostri 
anni, E questa nostra commozione, questo 
nostro inestinguibile affetto per un tanto 
Pontefice, ci fanno vedere con gioia |a 
fausta ricorrenza del suo Centenario nata- 
lizio, perchè essa ci offre occasione novella 
di esternare in faccia al mondo intero que: 
sto nostro affetto che dura oltre la tomba 
e si sempiterna nella speranza di rivederlo 
un giorno in cielo. 

Gli è per ciò che noi non ci ristaremo 
mai dal raccomandare a tutti i cattolici 
di cogliere con amore e con entusiasmo Ja 
fortunatissima occasione, per la quale gi 
rende manifesto a tutti che Pio IX ha 
saputo inspirare in petto a’ suoi figli un 
affetto che non muore, che varca le fredde 
soglie della tomba ed attraversa l’immen- 
sità degli spazi, per giungere al cielo, Jà dove Pio IX gede ora il premio delle pin 
elette virtù e degli inenarrabili- dolori che gli procurarono gli implacabili nemici della Religione e del Papato. 

Sia una nobile gara questa dei 
che amarono Pio IX, e che adesso di 

i minore affetto amano ìl’ glorioso suo suc- 
cessore Lsone XIII; e la rivoluzione sia 
costretta a confessare ‘che i Papi soltanto 
sanno infondere tanta potenza d’amore nei 
petti umani. P 

cuori 
non 

Prossima abiura di una Principessa 

Leggiamo nell’ Univers : 
« La Principessa . Federigo Carlo di Prus- 

sia, vedova del maresciallo che ‘comandò 
uno degli eserciti. tedeschi nel 1870; nata 
Principessa Anna Maria- d’Anbalt Bern: 
bourg-\oethen, passa da parecchi anni di 
inverno a Roma, 

All’albergo di Londra in 
gna ove essa abita; ‘la Principessa ha of- 
ferto testè un gran pranzo a Sua Em,za il 
Cardinale Rampolla, segretario di Stato di 
Sua Santità. A questo pranzo furono pure 
invitati Sua Em.za il Cardinale Galimberti, 

ià Nunzio Pontificio a Vienna, Mons. 
Îontet, il rettore della Chiesa Nazionale 
tedesca. di S. Maria dell’ anima, Mons. Me- 
dezezynski ad /atus di Sua Em.za il card. 
Ledochowski ed altri personaggi ecclesia- 
stici e laici. | 

Gli eminentissimi furono ‘ricevuti, al mo- 
mento dell’ arrivo, conigli onori dovuti al 
loro grado, ed aleuni.valletti con torcetti 
accesi facevano ala al passaggio degli in- 
vitati. 

n 

IRE IRIAI TZZIA 

Appena uscita dalla cappella del. Mona- 
stero, nella quale l’aveano. tosto condotta 
le. sue nuove compagne, Ita depose la 
veste severa, ma di buon gusto, che indos- 
sava, e traendo dal suo baule una vecchia 
veste di lana nera, ed un cappellino di 
stoffa ‘scura, vestì questo umile abito che 
nascondeva la bellezza di lei, e le dava le 
apparenze d’una donna volgare, sulla qua- 

tina. 
1° Rnamidondo dalla camera assegnatale, Ita 

‘| incontrò una suora che, non conoscendo il 
segreto della Superiora, le disse con ama- 
bilità + i 

— Volete venir a veder giuocare i bam- 
bini nel cortile ? E° l’ ora della ricreaz:one. 
— Di buon grado, rispose ella, seguendo 

Suor Brigida in un cortile coltivato, om- 
breggiato da due enormi quercie. 

Là vide una trentina di fanciulline che 
sì divertivano e gridavano a pieni polmoni. 
Tutte parevano. appartenere. alla classe 
degli agricoltori, eccetto due, le due più 
piccole, che attirarono l'attenzione della 
straniera per una delicatezza ‘ di membra, 
che contrastava colle robuste proporzioni 
delle altre. Le loro vesti differivano anchè 
da quelle dellé contadinelle, tanto per la 
stoffa, quanto per il taglio; ma quelle 
vesticciuole eleganti erano scolorite, 

piazza di Spa- 

Quelle bambine, buone entrambe, erano ‘ 

onto corrente cen la Posta 
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ti particolari soho pubblicati’ dalla 
ca Tella Germania del Nord, or- 

gano ufficioso della Cancelleria e sembra 
che essi abbiano uno speciale significato. 

Dal canto' nostro crediamo di dover ri- 
levare la voce che corre della prossima 
entrata di questa principessa nel seno della 
Chiesa cattolica. 

La Pall Mall Gazette di Londra dice 
che l’abiura avrebbe luogo con il consenso 
dell’ imperatore Guglielmo. L’ Allgemeine 
Zeitung di Monaco e la Post di Strasburgo 
segnalano la medesima voce. 

La principessa ha avuto dal suo matri- 
monio, che è stato ben lungi dall’ esser fe- 
lice, tre figli: un maschio, che ha sposato 
la sorella dell’ imperatrice di Germania e 
due femmine, delle quali una è la duchessa 
di Connaught e l’altra granduchessa di 01- 

Tg. 

Uto r sarebbe la seconda conversione 
che, nello spazio di dieci anni avviene nel 
ramo protestante della famiglia. reale di 
Hohenzollern; la Regina Maria di Baviera, 
nata Principessa di Prussia, ha dato questo 

0. 
i Belaioto la Principessa Federico Carlo 
di Prussia è bisnipote del. Duca è della 

Le associazioni si ricevono esc]usivamente all’uffioio. del giornale; il via della Posta n. 16, Weino | 

Duchessa di Anhalt-Coethen la cui conver- : 
sione, compiutasi a Parigi, fu un avveni- 
mento. Il Duca di Anhalt e la Duchessa, 
sorella del Re Federico Guglielmo LII di 
Prussia avevano passato una parte dell’ an- 
no 1825 a. Parigi, ed avevano assistito a 
varie cerimonie religiose che fecero loro 
provare il desiderio di avere delle confe- 
renze religiose con. ecclesiastici e laici, Il 
24 ottobre 1825, nella chiesa di San Paolo 
e San Luigi, in via S. Antonio, essi tace- 
vano la loro abiura nelle mani di. Mons, 
Quelen, Arcivescovo di Parigi », 

Per le economie 

.Iu varii Stati, i rappresentanti della Na- 
zione hanno diritto, al viaggio gratuito 
nelle ferrovie, soltanto al principio ®d alla 
fine delle sessioni dal paese di loro abituale 
dimora sino alla capitale e viceversa. 

In Italia si è stati più generosi: si con- 
cesse ai senatori e deputati di viaggiare 
Ogni giorno, in lungo e in largo, sempre 
che ne abbiano piacere, sulle ferrovie e sui 
piroscafi, per tutto lo stivale. 

P erò tanta larghezza non poteva bastare, 

© sl è pensato di allargare il privilegio, per- 
chè i deputati possano yiaggiare anche ol- 
tre 1 confini dello Stato. ; 

Una recente circolare dei questori della 
Camera porta agli onorevoli le seguenti no- 
tizie: i 

Gli onorevoli deputati d’ ora innanzi 
avranno libero passaggio in prima classe 
(escluso il vitto) non solo sulle linee della 
Navigazione Generale Italiana, stabilite 
nei Quaderni d’oneri, ma anche su quelle 
internazionali sovvenzionate dalla Sucietà 

a _____ I 

talmente simili che facilmente si sarebbero 
confuse. i 
— Chi sono quelle due graziose bam- 

bine? domandò Ìta, oltremodo commossa, 
— Ah! le nostre gemelle ? Sono le più 

diegraziate, rispose sommessa Suor Brigida; 
esse non dovrebbero trovarsi nella nostra 
scoletta destinata alle figlie dei campi, 
Sono le figlie del castellano rovinato, più 
povero relativamente, che i nostri agricol- tori. Non hanno più madre, e ahimè! tra 
breve non avranno più padre! 

Ita tremava. Suor Brigida, non accor- 
gendos: del turbamento di le, chiamò la 
gemelle : 

— Marta è Maria, venite a dare il buon 
giorno, 

Addossata ad una 
panchina. Ita, che si 
sedette su questa e 
di SS i : 

arta e Maria vi si slanciarono Db) per istinto. Eila guardò i loro occhi simp e neri, è credendo riconorcere Jo sguardo di Donato bambino, impallidì e svenne sulla pisani della panchina, 
— È' morta al pari di m * perio i ML o, le rispose Marta, ella dorme Vennero allontanate le bambine e chia» mata la Superiora, 

delle. quercie era una 
sentiva venir meno, 
stese le braccia alle 

‘ petenza della; 

suddetta ; avranno pure libero passaboi sulle linee esercitate dalle Società Naga letana' Siciliana e Puglia. 
Il vantaggio del ribasso del 50 per cer 

È 
c sul massimo delle tariffe marittime, pred cesso alle famiglie degli onorevoli deputati per le linee nazionali esercitate dalla Na- vigazione Generale Italiana, è esteso anche al «suoceri, ai fratelli e alle sorelle mino- ario conviventi a carico del richiedente » osì i mostri rappresentanti . potranno fare delle. belle gite con relativi gita RASOI, sorelle ecc., ecc. : viaggieranno & amiglie, a carovane, god i 

sani] 1 CRLITAnO, godendo del ribasso 

S' intende poi che Queste gite, gratuite 0 
° 
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UN COMUNE MOSCA BIANCA 

Leggiamo nella 
Merita. di ‘essere segn i i giore TRA che il rage ER di omune di Biella per l’anno i.chi con avanzo attivo i L. 48,000 e RL parte anche ad economie realizzate nelle cippo degli anni precedenti. E” cosa che a ottima impressione ; il Munieipio' di Biella dimostra con quanta severità da qualche tempo, faccia i bilanci preventivi il che permette che si possa por manò ad ion pubblici dai che sono d’ urgenza 
uguriamo che il Municipi i Biella trort imitetatti bit "a Pa 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

Roma 11. — L'avv. 
Monzilli, prima che si 
terrogatorio, solleva . 1° 

Mazza, difensore del 
proceda. el; «ina M@Va 1 ‘eccezione. d’j n onZa | Giurisdizione. della Corte, di Assise di Roma, perchè -]° accusato: aveva acquistato il diritto di essere giudicato ia contumacia e quindi ha ‘diritto di esséri ricondotto all’ estero, perchè il ‘800, arrestò fu arbitrario, — L’avyocato Mazza solleva pure l’eccez one di illegalità della estradi- zione per. violazione degli articoli 1 e..ll ro gp n troni italo-inglese e egli articoli 82, 86 e. odi i jifocsdiva civile, |” in Cedicendi 11 pubblico ministero giudiziaria non ha diritto di discutere 

81 res 

na parte civile combatte pure 1 difesa. L’ udienza è dina Lsu — Ripresa |’ udienza alle ore 2.15 l'avvocato Girardi, - difensore, di Moi replica contro le conclusioni del pubblico mimistero e della parte civile. Il tribunale 

.—> Perchè l'avete condotta nel corti dba; lo non .l’avevo. pei pginni. enza spiegarsi di più, fece en una saletta la viaggiatrice, che 8’ pi rlavuta, e rimase chiusa con: lei un’ora Intera, parlando di Donato e delle gemelle; rivelandole, fin nei più minuti particolari, la sventura del tratello colpevole. ; Lo stato in cui si trovava non era più la povertà, ma la «Miseria, miseria senza rimedio. La casa che «Abitava: appena a- vrebbe bastato a soddisfare i creditori. 6 Se sl. acconsentiva a rimandare gli ‘atti giudiziari* era per pietà verso un moribondo! SÌ, dopo dieci anni di vita. disordinata le torze del: giovane .conte l'avevano tra: dito. Le veglie; il. giuoco, il vino, i pia ceri, avevano spezzato il 80. corpo alfio. volito il suo spirito, avvilito ‘il suo carat. tere. Non aveva più il morale abbastanza forte per lottare; non Eli restava più che quella passività inutile, dannosa, che tace aspetta, lascia venire la pazzia 0 la morte, = Ecco, signorina, tutta. la. verità; do- vevo dirvela. Poichè credete essere. la g9= rella di quello sventurato, e poichè : volete ‘Accettare ° eredità di dolori ch’ ei lascierà nel mondo, Dio vi darà ‘una’ grazia pro» porzionata ai vostri patimenti, 
— Il mio povero Donato! 

(Continua) 
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IL CITTADINO ITALTANO DI SABATO 19 MAGGIO" 1894 

quindi si ritira. Rientra alle ore 4,10. ed 
emette.un'ordinanza che rigetta la domanda 
dei difensori di Monzilli ed ordina il pro- 
seguimento del dibattimento. La difesa di 
Monzilli protesta.  Procedesi all’intetroga- 

. torio di Monzilli. 

°Monzilli nel suo ‘interrogatorio dice che 
la sorveglianza governativa presso. gli isti- 
tuti di emissione era una semplice funzione 
amministrativa. per vigilare 1 osservanza 
-delle leggi. .L’ esame delle situazioni deca- 
flali si faceva ‘in base alle notizie fornite 
dagli istituti, della cui esattezza dovevano 

| *fispondere gli istituti minori e la Banca 
Nazionale, la cui arma più diretta era la 
riscontrata. Quando egli nel’ 1886 assunse 
T'iifficio,.I eccedenza della circolazione era 
aumentata, ma il governo la'doveva tolle- 
rare stante la crisi gravissima che’ comin- 
ciava. già.a colpire il paese. Come membro 
della commissione del. corso forzoso nella 
seduta che tennè tale commissione il 27 
gennaio 88 invitato da Magliani riferì ciò 
che ‘sapeva al proposito di talune voci corse 
contro la. Barca Romana. Magliani dichiarò 
‘che avrebbe provveduto, col verificare meglio 
aggiungendo ch'egli. doveva. attendere gli 
ordini e non darne. L’ udienza si toglie alle 
ore 6,15. 

La Gazzetta Piemontese di Torino pub- 
‘blica ‘una dichiarazione dell’ on. Roux circa 
la deposizione di Zammarano nel processo 
della Banca Romana, smentendo. assoluta- 
mente che questi gli abbia dato un memo- 
riale‘da rimettere al ministro Giolitti, 

Usiamo. il Crelium nelle malattie cutanee. 

TIRAILULA 

Òatania — Uno scandalo al. Consiglio 
comunale — Al Consiglio Comunale, discutendosi . 

il regolamento dell’ Ospedale Garibaldi, il depu- 

‘tato -Bonaiuto lo attaccò  violéntemente. 

Il sindaco Sapuppo gli tolse la parola. 
« ‘Bonainte, meravigliato della, misura, esclamò 

‘che. vergognavasi di appartenere a tale Consiglio, 
‘@ si, dimetteva immediatamente, © 
.‘Scoppiò un ‘baccavo infernale, il pubblico gri- 

‘dava e fischiava. Bonaiuto coi pugni in alto mi. 

‘nacciava il Sindaco e coluro che fischiavano uscì 
dall’ aula. 

‘ Morino — La morte di un vero benefat- 
“fore del popolo — L' altr ieri mattina, alle ore 

10.14, è morto in Cavour il Canonico Mons. 

‘Divin Provvidenza a Torino. È 

© Di lui il Corriere Nazionale scrive: 
-+::« Il più bell’ elogio di questo saùto sacerdote è 

‘di essere ‘stato:chiamato a sutsedere a ‘quei grandi 

‘benefattori della umanità. nella direzione del primo 

‘igtitàto ‘ospitaliero. del mondo. .-Per..quel posto, 

‘così umile e così. difficile, non bastano l’ingegn'‘, 

il cuore, la pietà; owéorruzio: attitudini: speciali è 
‘uno ‘spirito ‘di ‘abnegazione così profondo, che con- 

fini coll’eroismo. È qu-ste virtù possedeva 1n 
rado elevatissimo Monsignor Roetti, di modo che 

È piccola Casa — istitmta .dal venerabile Cotto- 
i — ‘ampliata dalla ‘sant’ anima deli Anglesio lengo 

Da tre anni Mons. Roetti era superiore della 
Piccola Casa della Divina Provvidenza, :la quale 
ricovera più, di cinquemila. persone, delle quali 
tremilanttocento infermi d’ ogni fatta di malattie. 
Questa Piccola Casa non ha redditi per provve- 
dere ai ricoverati che per 20 giorni all'anno; 
agli altri:845 pensa la Divina Provvidenza | E 
questo miracolo. dura da sessantacinque anni ed 
ogni giorno cresce di grandezzi e di splendore, 

Mons. Roetti, desideroso di facilitare il beneficio 
dei: Sacramenti ai più infelici, scrisse due tratta- 
telli, primi di tal genere: l’ uno d’indole filoso= 
fica e l’altro d’indole teologica intorno ai sordo- 
muti, ciechi dalla nascita, in ordine. ai Simi Sa- 
cramenti. Questi due trattatelli, basati sulla dot- 
trina di. S. Tommaso, sobo stati grandemente lo- 
dati dagli intendenti della materia trattata. 

A Mons. Ryetti succede nella Direzione della 
Piccola Casa della Divina Provvidenza il R.mo 
Canonino Giuseppe Ferrero della Colleggiata della 
S.ma Trinità in Torino. 

ASD FACLARR 
BE UDBIROA 

Francia — Le feste d'Orlèans —:Le 
feste di Giovanna d’Arco continuano in tutta la 
Francia, cominciarono lunedì ad Orléans,. fra un 
concorso immenso di furestieri, dei ‘quali +moltis- 
Simi sono ccstretti a dormire a cielo scoperto. Si 
osservano pure molti visitatori d’'oltre Manica; 
un gruppo di signore inglesi ha deposto!‘ dinanzi 
alla.statua di Giovanna una corona coll’ iscri- 
zione: « Alla grande francese! » Monsignore Coul. 
lié, Arcivescovo di Lione, fece pubblicare al :suo 
arrivo una preghiera agli Orleanesi di omettere 
ogui manifestazione che possa turbare lu serenità | 
e concordia delle feste. Un corrispondente (li lag- 
giù dà parecchie informazioni che riassamiamo : 

La città d’ Orlenns'sparisca sotto i fiori e gli 
orifiammi daì colori. di Giovanna (bianco e az- 
zurro) e d’Orléaus (rosso e: giallo), nonchè dalle 
bandiere tricolori. Nella Cattedrale, stupenda- 
mente decorata, fu celebrato alla mattina da Mon- 
signor Fonteneau Vescovo:-di-Albi, un solenne uf- 
tico divino. Tutto ‘il popolo d'Orléans fu in stra. 
ordinario + festoso movimento. ge 

Deì Vescovi francesi ben 22 intervengono alle 
feste; gli altri vi si'assocciano cou. tutto. il tra- 
sporto dello spirito. 

Nel pomeriggio di lunedì venne ‘inaugurato il 
Museo di Giovanva d'Arco, organizzato.dall'abate 
Desnoyers, Vicario generale, vecchio di 38 ‘anni, 

| decorato della Legion d’ Quore. Il venerando prete 

Bar- » 

tolomeo Rostti, Superiore della Piccola Casa della 

in un discorso, uttrì 11 Museo alla città d'Orléans, 
e/ vari pers,naggi lo ringraziarono. 

Dopo 1 solenm Vespri ed il panegirico, Mons. 
Coullié beueuì quattro bandiere di Giovalna, una 
delle: quali di Lione, Fino a tarda sera da città 
fu in una coutinua festa, che si prolungherà per 
diversi giorni consecutivi. 

Iaug hilterra -— ‘Archeologia. — Furono 
| trovate nelle vicinanze delie famose: rovine di 

— ‘faddoppiata dalla carità. impareggiabile del . 
*Ganonico Bosco — continuò con Muns. Roetti la 
‘sna via gloriosa di bene, senza risentire il muta- 

‘.;mento delle‘ persone: cha la:reggevano. Lo spirito | 

magnanimo del fondatore contiuò a Vivere nei 

succassori, pei quali l’ immutabile bandiera porta 
scritte queste due parile: D.vina Provvidenza, 

‘‘che-vogliono dire: miracoli! » 

‘* ‘Mons; Roetti era nato ia Cavour, il 17 maggio. 

‘1823; Ordinato ‘Sacerdote il 23 Marzo 1846, oc- 
È “cupò- egregiamente vari uffici ecclesiastisi, finchè , 

51879, Mons. Gastaldi lo chiamava a dirigere 

Spaten i Ecclesiastico della. Consulata. Rifiutò 

‘cospicue. parrocchie per dedicarsi alle opere della 

carità: nella Piccola Casa, dove entrò, come sem. 

‘ plice Prete, sul finire del 1873. 

Il Cardinale Alimonda lo volle, prima, suo Pro- 

vicario e*poi suo vicario Generale; il Capitolo me- 
tropalitano lo volle nèl proprio senò è lo nominò 

‘ canonico, 

Zimbabye in Malabelelind 8 monete romane be- 
nissìimo conservate, Iagutaitha 

Dug mustrano la testa di una douna con la 
iscrizione « Helena Augusta » Quattro nanno la 
testa di un-.uvmo colla 1scrizioue.. « Costantines 
Cas ». Un'altra porta l’imagine di Romol0 è Remo - 
e della Iupa, 

Questa scuperta numismatica è molto, impor- 
tante per la storia. |... d 

Le monete saranno spedite a Londra. 

4° 

Uose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico. 
:«- DIUL GIOKNO 12 MAGGIO 1594 — 

Udine-Esva-Custello Altezza sul mare m. 130 
i | sul suolo mn. 20. GA 

- Ore 8 ab ‘l'ermometro 15.4 
Min, Ap. notte 9.7 
Barumetru 150. È 

Stato abinusierico Vario piovoso 
H ava 0 ì 

Pressione stazion. 

seri Vario coperto 86, 
‘Pempoeratara: Massima 208 Minmi 116 
Media 1602 Acqua “aduia m, 2, 
Altri fonomen: : ; 

Bollettino astronomico 

Luna 
Lava ore 11.15 p. 
Tramonta 1.24 a. 

Età giorni 7 

Sole 
Leva ore Europa Centr. 4.982 
Passa al ‘maridiano » 122.42 
Tramonta PRERO, 

Honemoni: 

PELLEGRINAGGIO 
A LORETO E SENIGALLIA 

CHEAYRÀ LU060IL L65 maggio 1894 

I pellegrini veneti per poter rag- 
giungere il treno speciale, che par- 
tirà da Bologna la sera del 15 corr. 
bisogna che partano la mattina dello 
stesso giorno 15, osservando le nor- 

me seguenti : 

I Pellegrini provenienti dalle linee Pon- 
tebba-Cormons e Cividale ecc. profittino 

del treno 583 che parte da Udine alle ore 
4,50 antim. 

A Casarsa — quelli provenienti dalla 

linea Spilimbergo troveranno il suddetto 
i treno alle 5,40. 

A Mestre — prenderanno il treno ac- 
calerato 172 alle ore 10,1. 

A BOLOGNA — Il treno accelerato an- 
zidetto arriverà alle ore 74,40. Ci sarà 

quindi una fermata di quasi 5 ore, che 
sarà sufliciente per prendere un po’ di cibo 

e per visitare il Santuario della Guardia. 
Da BOLOGNA il TRENO SPECIALE per 

LORETO, secondo l’ ultimo orario definitivo 

oggi ricevuto, partirà la sera stessa alle 
ore 20,55 ed arriverà a LORETO la mat- 

tina alle ore 3,45. 
Alla Stazione di Bologna, dalle ore 18 

fino in momento della partenza del treno, 
si troverà una parte della presidenza del 
Pellegrinaggio per ricevere i Pellegrini, dar 
loro schiarimenti ed assisterli. 

Il Pellegrinaggio arriverà a Loreto alle 
4 del mattino del giorno 16. 

La. Funzione del Pellegrinaggio e la 
Comunione generale avrà luogo nella Basi- 

lica Lanretana alle ore 6 antimeridiane. 

Ind: lyenze: Lu S. di N. S. LEONE XIHI, 
per incoraggiare 1 suor tigli ad accorrere 
numerosi a queste peregrinazioni, ha ‘con- 

| cesso (per mezzo della 5. Congregazione 
delle indulgenze, /udu/genza plenaria, ap- 
plicabile eziandio alle Anime sante del Pur- 
gatorio, a1 Pellegrini per la ‘visita della 
Uattedrale di Senigallia, della S. Uasa di 
Loreto, delle Basinche di S. Pietro e :di S, 
Lorenzo in Roma, purchè confessati e co- 
municati negli indicati Santuari  preghino 
secondo la bua intenzione. 

Dispense: La Santità Sua ha pure di- 
spensato 1 Pellegrini, duraute il loro viaggio 
dal magro e dal digiuno, 

La Partenza da Loreto si farà dai Pel- 
legrini in quel modo e con quei treni che 
meglio crederanno. Ecco i treni ordinari in 
partenza da Loreto per Senigallia : 

RITORNI 

STAZIONI Omnibus Omnibus Diretto Omnibus 

i È ORE ORE ORE ORE 

Loreto 17,18 19,54 DO 8,49 

ar.( 18,10 20.30 5,40 615) 
Ancona ( Diretto 

par.( —;— 20,50 5,50. 12,20 

Senigallia —,— 21,24 62911821: 

Alloggi in Senigallia. I pellegrini che 

volessero partire il giorno stesso per Se- 
nigallia, riceveranno dalla Presidenza tutte 
le indicazioni necessarie per gli alloggi, i 

quali per altro riusciranno facilissimi'a rin- 
venirsi. Alla stazione di Senigallia si tro- 
veranno membri del Comitato Senigalliese 
per prestare assistenza ai pellegrini in ar- 

rivo, ed anche potranno indirizzarsi al Sig. 
Rocco Pupazzoni, in Via del Corso, N. 24. 

Le inscrizioni rimangono aperte al nostro 
ufficio, via della Posta n, 16, fino a tutto 
lunedì 14 corr. 

Il Santo Padre e i Francescuni 

Abbiamo da Roma: 

Il S. Padre ricevette giorni sono in u- 
dienza il ministro generale dei Francescani, 
padre Luigi da Parma, e approvò con pa- 
role di vivissimo encomio il disegno di te- 
nere nel prossimo settembre il Congresso 
Francescano in una città dell’ Alta Italia, 
soggiungendo che la democrazia france- 
scana è chiamata ad una parte importan- 
tissima nelle lotte future contro la demo- 
crazia radicale e socialista. 

Il S. Pontefice si riservò di mandar fuori 
a suo tempo una lettera per eccitare l’ e- 
piscopato, il clero ed il laicato a diffondere 
il Terz Ordine avviandolo ali’ azione sociale 
come a’ suoi tempi aveva fatto il Patriarca 
di Assisi. 

Comitato protettore dell’ infanzia 
Alla seduta di ieri intervennero le si- 

gnore : Basevi-Morpurgo, presidentessa, co. 

Cecconi-Beltrame-Albrizzi; marchesa Lam- 
pertico-Mangilli; co. Ottelio-Asquini ; Bear- 
zi-Colloredo; Bearzi Biasutti; Girardelli- 
Muraiti, co. Trento-Cavalli-Luzzatto. Altre 
signore scusarono l'assenza. L' erano inoltre 
i rappresentanti di 19 società. 

Leito ed approvato il verbale della prece- 
dente adunanza, il cav. dott. Marzuttini 
invitò i rappresentanti a riferire il delibe- 
rato dei rispettivi consigli circa lo spetta- 
colo del festival, tema dell'ordine del giorno. 

Tonini, dice che la società operaia, di 
cui è presidente, accolse con plauso l'idea, 
e promette il proprio appoggio; anche 
Beltrame, per la società commercianti, 

aderisce, soggiungendo che lo spettacolo 
non può a meno di riescire vantaggioso alla 
città. L'ing. Ai3zani, per il Club Alpino 
dice che, là sua società, pur aderendo, non 
può prendervi parte, giacchè lo statuto lo 

vieta, trattandosi di una istituzione che 
mira all’identico scopo. (L' risaputo che la 
iniziativa delle colonie alpine devesi al club 
alpino). Cozzi per la società agenti di com- 
mercio, non può pronunciarsi in merito, 
essendogli mancato il tempo di interpellare 
il consiglio. Il rappresentante della società 
fornai ta dar lettura di una lettera con cui 
si dichiara, che il lavoro notturno impedi- 
sce ad essi di prendervi parte attiva. 

Il cav. Marzuttini propone quindi di 
passare alla nomina delle persone che de- 
vono formare il comitato, al quale sarebba 
lasciato libero di aggregarsi tutte quelle 
persone che crederà opportune. 

Beltrame desidera che la 1appresentanza 
del comitato sia larga il più possibile; ed 
il cav. Marsuttini vsserva che a ciò si è 
appuoto provved' to col lasciare al comi- 
tato facoltà di aggregarsi quante persone 
vorrà, Soggiunge che ogni sodalizio dovrebbe 
nominare il proprio delegato per poi pas- 
sare entro 8 giorni alla costituzione del 
comitato, cui spetterebbe il concretaie tutte 
le modalità. A 

La signora Morpurgo dice che le signore 

An 
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‘ Percezione positivista 
“ ‘Avuta la sensazione, come arrivo a cono- 

‘sce l'oggetto che l'ha prodotta? Noi dicia- 
© «mo mediante la rappresentazione o imagine 
‘’.;che- ha lasciata’ iinpresa in noi. L'autore 

“non vuole così e dimanda': « La’ sensazione 
è un’imagine esatta, una copia fedele del 

“corpo che la occasiona? La Psiche umana 

‘ può a buon diritto paragonarsi ad. uno 

‘specchio, in cui si riflettono e virtualmente 
‘sì riproducono ad uno, ad, uno, distinta- 
mente, gli oggetti che. gli stanno dinanzi ? 
‘Evidentemente no: e basta una breve os- 
‘servazione a capirne il perchè. Infatti l’ an- 

| tetedente ‘della sensazione, l'impressione è 
sun movimento molecolare : la. sensazione è 

Most di Poiogio del R. Liceo di Uiie 

: finiscono di essere proprietà del corpo per 

% «un fatto psichico. Ora tra un: movimento < 
*. ,ed una. sensazione non, è nessuna somi- ! 

glianza : l'una non è riducibile ‘all’ altro.» 

(«Un corpo per noi è la somma delle sue 
© proprietà, Je quali, tradotte in sensazioni, 

EAST) 

î 
i 

divenire proprietà del: sistema . nervoso. 
Quindi la sensazione non è la copia, la ima- 
gine del mondo esteriore, n’ è un segno, un 
simbolo. » i 

« Nella stessa guisa che la parola che 
leggete ‘o scrivete sulla carta, non è la copia 
della cosa o del pensiero; ma un seguo sì- 
‘gnificativo o dell’una o dell'altro, » p. 86-87. 

Quelle dunque che noi chiamiamo pro- 
‘prietà sono proprietà senza soggetto: «il 
corpo è il complesso delle proprietà », sono 
proprietà senza corpo!a cui si appoggino; 
vale a dire le:proprietà. sono ‘ciò che da 
tutti gli. uomini digesi ‘(corpo,; non ; le: sue 
qualità o il mezzo ole note con cui appa- 
risce e si fa conoscere; e codeste proprietà 
del corpo, ossia dell'oggetto esterno sentito 

‘(doveva dire di se medesime, poichè pei 
positivisti il corpo e la proprietà sono la 
stessa cosa) finiscono per divenire proprietà 
del sistema nervoso: non sono più nel corpo, 
non sono più in nessun luogo, ma solo n noi. 

In altre yarole :quelle che nominiamo 
proprietà non lo sono di vero: perchè non 
inerenti a ressuna cosa — vedi p. 86: non 
sono. proprietà di un oggetto .che esista 
fuori di noi, non vi è quest’ oggetto a cui 
‘appartengano ; oggetti non vi sono e perciò 
meno ancoru note 0 caratteri che ce ne 
mamitestino il proprio modo di esistere, che 
ce ne diano l’ imagine non hanno fisonomia 

‘propria noù sono nè bianchi, nè. neri, nè 

EEE 

teneri, nè duri, nè estesi, nè rotondi, nè 
quadri. 

Ad ogni modo queste che si dicono pro- 
prietà, e non lo sono, dei corpi, sono tutte 

‘ cose del nostro sistema nervoso, sono feno- 
meni o mocdificazioni nostre interne, e che 
abbiamo noi a tare col mondo esteriore ? 
Non esistono oggetti, non esiste neppur esso: 
dacchè è sarebbe un aggregato di oggetti. 

È poi se pur fossero questi corpi pro- 
durebbero solo un mov mento molecolare 
che nou arriva nemmeno a costituire una 
sensazione : ci occorre di più una affezione 
del soggetto senziente con un sentimento 
piacevole 0 molesto: « Quando noi abbiamo 
detto che il corpo è un complesso di pro- 
prietà stimolatrici della sensazione, è tutto 
quello che possiamo dire del corpo. » p. 91. 

Come volete adunque che la sensazione 
sia la copia, la imagine delle cose e.terior1? 
è un segnò che sono, è un simbolo che i 
corpi sono, che ci avvisa che qualche cosa 

‘stimolo: è un effetto che ci porta a pensare 
ad una causa, e ad ammetterla. Ciò che 
l'Autore chiama percezione, « Essa è dun- 

causa della sensazione » p. 88. « La sensa- 
zione ha dunque una causa, che la perce- 
zione svela e riconosce per tale,» pag. 89, 
e come esterna al pereipiente, 

Faceva meglio a dire: La sensazione non 

l'ha prodotta, che c'è fuori di noi uno 

que ‘il riconoscimento dell'oggetto come 

è una copia del mondo esteriore, è un Segno | 

che i corpi sono: cioè che sono le pro- 
prietà, dacchè 1 corpi. nou sono che un 
« complesso di proprietà »: e siccome que- 
ste non sono proprietà di una cosa, le sen- 
sazioni non sono segni della esistenza di 
essa, nè delle sue qualità, cioè sono segni 
di niente. Le qualita, considerate nell'orbita 
della realtà non si possono nemmeno sup- 
porre senza la cosa a cui appartengano. Le 
sensazioni adunque sono nostre modifica- 
zioni, fenomenl nostri intern, stati dell’ a- 
nima, fantasmagorie, sogni. N on percepiamo 
nulla, e la nostra percezione è un nome 

senza significato. dini 
Scolaro. — Maestro ripetiaino ? 
Maestro. — Sì. i 
Ssolaro — Dunqu: i corpi sono? 
Maestro. — NÒ: essi souv il complesso 

delle proprietà 
Scolaro. — È quelle che il volgo igno- 

rante chiama qualità di bianco e dinero, 

di tenero e di duro, di esteso, di rotondo 
è di quadro sono’? 

Maestro. — Per il vero filosofo sono in- 
cognite, suno niente. 

Scolaro. — & quella virtù stimolatrice 
di cui parlammo, resta fuori di noi? 

Maestro. — Nò : finisce per divenire proe 
prietà del nostro sistema nervoso. 

Scolaro. = Poveri noi! 
Maestro. — Perchè? - 
Scolaro — Siamo andati in fumo!,... 

Cc ontinua de 
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del comitato desiderano di prender parte 
attiva, ed il cav. Marzuttini risponde es- 
serne ben lieto. 

Rizzani e Tonini vorrebbero passar su- 
bito alla nomina del comitato, ma il Bel- 
trame si oppone dicendo di non aver rice- 
vuto un mandato ampio ad hoc. 

Per tagliare corto si stabilisce di ottenere 
hr la di queili che hanno ampio man- 

ato. 
Fanno quindi altre osservazioni: Beltrame 

sulla opportunità di tener conto, quanto 
alla scelta delle persone, del felice esito del 
festival 1882; la signora Morpurgo sulla 
convenienza che in quella sera non ci fosse 
spettacolo teatrale, giacchè, osserva, una 
festa nuoce all'altra; ma il Marzuttni ri- 
sponde essere impossibile stantechè l’ im- 
presa, spettacolo, o no, deve pagare egual- 
mente gli artisti. A questo proposito anche 
il maestro Verza osserva che tanto lui che 

i colleghi, essendo vincolati coll’ impresa, 
durante lo spettacolo, dovranno suonar 1h 
teatro. si 

Il cav. Marzuttini ringrazia a nome delle 
signore; i presenti firmano e la seduta 

è tolta. 

Commemorazione del comm. P. Valussi 

A questa commemorazione, la quale, in- 
vece che all'istituto tecnico, fu tenuta nella 
sala Atace, accorse un pubblico assai nu- 
meroso. C' era il R. Prefetto, il generale, 
il Sindaco, il conte Gropplero, assessori e 
consiglieri comunali, varî professori e soci 
dell’Accademia ecc., e parecchie signore. 

Vi assistevano anche l'ing. Valussi figlio, 
e l'avv. P. Linussa, genero del defunto. Al 
banco, della presidenza stavano il co. Ron- 
chi, il sindaco, e l'avv. C. L. Schiavi. In 
In fondo alla sala, a sinistra, era posto'il 
busto in marma del Valussi, lavoro dell’ar- 
tista concittadino signor Andrea Flaibani, 
pure presente. Er 

Parlò prima il presidente co. Ronchi, 

ringraziando a nome dell’Accademia, di 
cui il Valussi fu socio; quindi lesse due 
telegrammi degli onorevoli Girardini e Ma- 

rinelli. L’avv. Schiavi a nome del comm. 

Giacomelli presentò il busto, tratteggiando 

il Valussi con brevi parole, che riscossero 
applausi. i È ; 

1 Sindaco, rispose ringraziando a nome 
della cittadinanza per il dono prezioso, 0- 
era di un nostro concittadino, quanto 

fhivo altrettanto modesto; soggiunse che il 
busto verrà collocato nell’ atrio del palazzo 
Bartolini accanto a quelli di Mons. Toma- 
dini, del Darif, del Cecconi e di altri il- 
lustri. Quindi il prof. Libero Fracassetti 
lesse il discorso commemorativo, in cui 
presentò il Valussi come cittadino, pubbli- 
cista, uomo politieo, patriotta, affezionato 
alla piccola patria ecc. rilevandone special- 
mente la straordinaria e proficua operosità. 

Nuovo quadro del pittore L. Rigo 

Incominciando da domani, nella chiesa 

di S. Pietro Martire starà esposto per pa- 

recchi giorni una nuova pala del distinto 

pittore concittadino sig. Leonardo Rigo. 

Questa pala, che rappresenta il Redentore, 

è destinata per la parrocchia di Budoia, 

La chiesa resterà aperta anche dopo mez- 

. zodì. 

Durata del lavoro giornagliero nello 

filande del Friuli 

Onorevole Diita, si 

Il signor prefetto della Provincia, con 

nota in data di ieri, mi scrisse: 

« Come già conosce la S. V., lo sciopero 

4 corrente delle operaie setaiuole alle fi- 

lande Frizzi, Morelli e Carrara trasse o- 

rigine dal timore, più o meno fondato, che 

gli industriali avessero intenzione di pro- 

lungare il lavoro giornaliero oltre le 12 ore, 

e fu facilmente assopito perchè i detti in- 
| dustriali dichiararono di accettare un tale 

orario. Essi però mi rappresentarono la 

convenienza che eguale trattamento venga 

esteso a tutte le filande della Città e Pro- 

vincia, e mi pregarono di interessare la 

Presidenza della Camera di Commercio a 

rendere l'iniziativa per un accordo ». i 

uesta Presidenza accetta ben volentieri 

il aelicato incarico, tanto più che l'idea di 

concordare fra le tilande friulane un orario 

massimo di 12 ore non è sOrta  improvvi- 

samente per effetto di scioperi, uon ha ca- 

rattere d’ imposizione, da parecchio tempo 
avendo essa fautori fra gli stessi filandieri 
di Udine e della provincia, alcuni dei 

Lyn anche prima dello sciopero, avevano 
ormulato il desiderio di questo convegno. 
La Presidenza della Camera di Com- 

mercio fa quindi caldo appelo a codesta 
onorevole D.tta di voler intervenire all’ a- 
dunanza dei filandierì del Friuli, che avrà 
luogo nella sede di questa Camera giovedì 
17 correute alle ora 10 e mezzo, per sta- 

bilire d’acordo la durata del lavoro gior- 

naliero dei loro opificî, 

Con distiota stima 
Il Presidente 

A. MASCIADRI 

Contro i fallimenti 

Nell'ultima seduta alla Camera di Com 

tnercio di Livorno è stata letta e discussa 

Ì 

‘ si fecero abbasvanza attive, per cui si nutò che i 

una istanza, diretta alla Camera stassa e 
firmata da molti negozianti di quella città, 
la quale istanza suona testualmente così: 

« £ sottoscritti commercianti in Livorno, 
vivamente impressionati della crescente 

speculazione dei fallimenti, e convinti che 

colle attuali leggi sul medesimi il commercio 

non potrà se non sempre più deperire, fanno 
istanza alle SS. LL. lllustrissime affinchè, 

in unione alle altre Camere di commercio 
italiane sollecitino dal regio governo il ri- 
pristinamento dell’ arresto personale ed altri 
provvedimenti atti a frenare le rapine e i 
furti che giornalmente si commettono in 
commercio ». 

Sagra di Torreano 
La sagra di Torreano che causa il cat- 

tivo tempo non potè aver luogo il giorno 
29 aprile sarà festeggiata domenica 13 cor- 
rente. 

In tale occasione la direzione della Tram- 
via a vapore effettuerà i treni speciali pre- 
cedentemente fissati come dal seguente o- 
rario : | 

Partenze da » Arrivi a 
Udine P. G. ore 20.— | S. Daniele ore 21.20 
S. Daniele » 20.20 | UdineP.G.» 21.40 

Udine P.G. » 22.20 | Martignacco 22.50 
Martignacco » 23.— | Udine P. G.» 23.30 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 13 
dalle 19 alle 20 1j2 in piazza Vittorio Ema- 
nuele. 

I. Marcia « Addio al 26.0 da 
liari » 

2. Mint « La Bella » 

3. Fantasia per banda « Un 

psnsiero a Napoli » Coccavajo 

4, lJntrod. Duetto e Finale 1.0 
« Don Carlos » Verdi 

5. Coro e Finale « L'Ebrea » Halevy 
6 Polka « Élieu » Farback 

A chi sorrida la vita ? 

Ai sani, poichè nessuno è lieto e con- 
tento sulla terra senza la salute. La sa- 
lute è la base, il fondamento di tutti i beni 
materiali. Senza di essa non v'ha felicità 
Con la salute si possono accumulare ric. 
chezze e onori perchè solo chi è sano può 
lavorare. Mille imimici però insidiano la 
salute — le acque, l’aria, i cibi, i piaceri. 
Con essi entrano nel nostro organismo dei 
parassiti che guastando il sangue, guastano 
a salute. E chi non rinunzierebbe agli 
onori e alle ricchezze per riacquistare que- 
sto vero, unico, sommo bene, la salute? A 
depurare il sangue, ad eliminare dall’ or- 
ganismo questi germi infettivi quale v' ha 
mezzo più certo, ed infallibile dello sci- 
roppo di Parigliva composto dal Dott. Maz- 
zolini di Roma? Esso da 35 anni tiene alta 
la sua bandiera, accanto a lui caddero a 
mille ì vecchi e nuovi depurativi del san- 
gue; ma 6:so continua trionfalmente la sua 
via di vittoria in vittoria. Onorificenze di 
Goverm, premi di Esposizioni internazio- 
nali attestano 10 modo solenne, innegabile 
la sua efficacia, 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro F'oatane 18, Roma; sì vende 
la bottigiia grande L. 8, la piccola 4,50, — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, tarmacia. Pon- 
tomi - ‘Treviso, tarmacia Zanetti, tarmacia Reale 
Bindoni — Venezia, tarmacia LBotiner farm 
Zampironi. 2 

Rochèle ‘ 
Waldteufel 

DIARIO SACKU 
Domenica 13 maggio — Pentecoste — Inco- 

miuciano le sei Dumeniche di s. Luigi Gonzaga. , 
Lunedì 14 maggio — s. Bomfacio m. — Festa ‘ 

di precetto. ; 
Martedì 15 maggio — s, Isidoro agricoltore. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 18 — Grani, 

È Martedì nulla per la pioggia sabbato poca roba 
in causa del tempo incostante. Le domande però 

prezzi ascesero di quache frazione di lira, 
I 425 ettolitri di granoturco portati furono tutti 

venduti. 
Prezzi minimi e massimi 

Sabbato. Granoturco da lire 8.50 a 9.50, fagiuoli alpigiani da lire 12.92 a 19, SOA 
Foraggi e combustibili. 

Un bel mercato sabbato. Prezzi soliti. 
Foglia di gelso senza baccetta. 

al quint. lire 15, 16, 17, 18,20, 23, 25, 27. 
CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti al chilogramma L 1.—, 1.10, 1,20 1,70 

Comunicato 
Udine, 1 maggio 1894. 

Io sottoscritto, unico proprietario dell’an- 
tica ditta 

ANDREA TOMADIMI 
con negozio in Mercatonuovo, dasiderando 
ritirarmi dal commercio, ho stabilito di li- 
quidare tutto il mio deposito, il quale com 
prende un completo assortimento di generi 
di manifatture a prezzi ridottissimi, percui 
credo diriger!e la presente sperando di es- 
sere favorito di una visita ed acquisti, 

Resta anche incaricato il mio procuratore, 
signor Giuliano Del Mestre, per la deffi- 
nizione di qualunque p:ndenza, 

Con stima 
Giuseppe Tomadini. 

CCAZZETTINO COMMERCIALE 
Mercato d'oggi 12 maggio 1894 

Foraggì e onmbnstibili 

Feast qualità al quintale fuori dazio dal. F.70 a 6,— 
MI La . >» 460» XK 
Edipo, a » 3 4° a 48) 

Erba «pagna nuova >» » ADR Re 
Paglie de Tattiere » n » 5. »5.10 

(tagliato » » » 2.15 » 230 
Logna/in etansa » . » 19)» 210 
Carbona 1 qualità » » » 650» 67 

» Sa y È >» 481» 5,39 
Mar -=‘0 fel pollame 

Gaoroni » agi e ape 

Galline ai chilog. da L. 1— a 1,10 
P.lli » FAV Ji 
Anitre » >» dd — 

» Al'Intis M » » 85» .90 
fem, w 9>1- 

Oche viva sn 802.9 
, morte —_ Q° 

3 Rnrro, fermaggio e nova 
{Aal piano #i “hilog. da L. 1.80 » 18 

Bur»? (gal monte » » 190» 1,95 
{in monte prot » >» 18 »:19%0 

aggiol( »  Maiulinòo » >» 125» 16 
AREA (Formelle fresche » n) pre pose 

Uort 4. » 4.50 
Mercato Granario 

Gr notare al'Ett. da L —— 3a —— 

o comune muovo nd s 8 d2- 

n clagmantino #4 Peg Ma i fi ze] 
so giallone nuovo a nen 

, semigiallone sa n 9518 9,60 
" fallonetno i de Vee DS 

F onto al quintale ;, 1875 2]9.- 
PARi Ta: 3 È V 11 50 » 31/60 
Sorgorosso A n 8-8 
Luvini PS, agi n A. [noel 

Orzo brillato al quintale ,, 27.— a 27, 0 
Erbaggi 

Pateta o pami di terra x + fin» gr 
Ravioli (del piano » > 12.70 s 14. — 
a9200"! (g]pigiani . » 29. a 2250 

Asparagi al chilo DD RA 
Piselli . Di AVRO. 

Erbet è » pia 18 

Garciofi' al cento n dB a 6. 

; Frutta fresche 
Clliegs da PRIA gi RI, 

Foglia di gelso 
» S rzacbastone » tia 85 

Governo e Parlamento 

OAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta dell'11 — Pres. Biancheri 

Boselli rispondendo ‘all’on. Ottavi che 
domanda modificazioni nel progetto di legge 
per il credito fondiario, assicura che il di- 
segno di legge di cui la discussione rimase 
Sorpresa, verrà ritirato e si presenterà 
nuovo disegno. aio 

— Prosegue la discussione del bilancio 
della guerra, Il relatore fa caldo appello 
agli onorevoli perchè nessuno insista a vo- 
ler riduzioni di spese ; incominciano quindi 
i discorsi sugli ordini del giorno. 

oggi danno ragione del loro rispettivo or- 
dine del giorno gli onorevoli Sani, Levi, 
Ulderico, Valli Eugenio, Danieli, Ferrari 
L., Compans. Il seguito verrà domani, 

ULTIME NOTIZIE 
I provvedimenti finanziari 

Si confermava con insistenza che il mi- 
nistero presenterà il progetto per il mo- 
nopolio degli alcools. Però si dice che fino 
ad oggi non esistono che delle, trattative 
coi banchieri, ma non si è concluso alcun 
accordo. Il monopolio darebbe 50 milioni 
annui, mentre la tassa sugli spiriti non ne 
rende che 20. Dato questo reddito mag- 
giore il Governo rinuncierebbe ai due de- 
cimi sulla fondiaria e presenterebbe delle 
roposte tali da venire ad un accordo con 

a commissione dei quindici. 
Si assicura che l'on. Sonnino sarebbe di- 

sposto a cedere in alcune parti, sulle quali 
fino ad ora aveva tenacemente insistito. Si 
dice che i nuovi provvedimenti e le modi. 
ficazioni all'attuale piano finanziario sa» 
rebbero annunciati martedì alla Camera. 

Si parla nuovamente con insistenza del 
monopolio per la fabbricazione delle carte 
da giuoco, 

argento, ecc, 

di dietro SL. 1.40, 1.50, 1.60, 1,80 
Carae di Bue a peso vivo ai quintale L. 73 

mm di Vacca 5 ni , 59 
» di Vitello a peso morto * , 65 

CARNE DI MANZO : 
1.a qualità, taglio ° primo alchilogramma Lire , 1.70 

bi th “ “ Ò 1,50 
in ai secondo "4 v 1.49 
“ ci) di Ù 1,80 
LE s terzo 2° y 1,39 

6“ “ “ 0“ Ù pos 

ti do LI 
La qualità, taglio primo 1 ; 1 

sE fa secondo La x 1.30 
06 66 CL] CU) 1.20 

N 6 terzo sd y Lo 
sa 66 “ 3 0,80 

Se ne presentarono una quarantina, per | 

I deputati inscritti per parlare nella di- scussione dei provvedimenti finanziari che avrà principio il giorno quindici corrente sono settantasei ; quaranta contro i rov- vedimenti e trentasei a favore. 3 
ti ninfa o della bomba 

autori 1 pubblica sicure un numero considerevole di venti per lo scoppio de!la bomba nell'atrio del palazzo del principe Odescalchi ai Prati di Castello, ha operato qualche altro arresto Mantiene però la segretezza sull’istruttoria, tacendo financo il nome dei nuovi arrestati. 

TELEGRAMMI 
Londra 11. — Il Govern dra 11. — I o accordò all Franci A i a 

dani al estridizione dell anarchico Me- 

| Santjago (Chili) 11. 
Giale è divenuta acuta. 

Wasington 11 I raccolti pr colti sono daneggiati in seguito al freddo di gi Al senato si respinga l’amandamento Lady cstilo alie importazioni brittaniche. 

— La crisi commer- 

cn SEL ti 
Notizie di Borsa 

12 Maggio 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 87.35 a L. 87.45 id. id. ! lugl 1894 » 85 id. austr. in carta da F, 98 10 Pi dan id à .» inarg. >» 88.30 » 98,50 Fiorini effettivi da L:229 » 222.75 Bancanote anstriache » 299 » 222,75 Marchi germanici —» 18575 » 186,50 Maranchi » 22 — « 22.04 

Antonio Vittori, gerente responsabile 

La ag prgiennle per assicura. zioni d’ indennità in ca ® Loro aso di ma 

ha l’ intento di offrire un decoroso ed vento che compensi la mancanza del reddito Dro: fezziona!le per cagione di malatti 
cronicità. attia 0 suvvenuta 

Non è una Società assicuratrice di izi essa colla sua forma achisttamenite cosciente OI uno scopo di alta previdenza. I) suo statuto li Pd pot 070 1 pi degli azionisti, ripar. ; assicura i i Utili Sociali. Soa OSE RNA . Le tariffe della Società Naz 
dk; RESTO 

n professionista a 30 anni p, arnue Lire 1.61 al trimestre si pi t: 100 al giorno in caso di malattia ; volendo assicorar più lire di diario, il premio ‘aumenta in pro “+ zione, Il premio varia però un Poco a dotta dell'età e di certe professioni, od Ageute generale in Udine gi 
Via Mazzini (ex S, Tei} Rd UGO FAMEA 

VITICULTORI 
Oltre alle tante rinomate 

eg POMPE IRRORATRICI — 
per dare il zolfato di rame alle viti, costruite sia in rame che in legno, secondo gli Ultimi sistemi e garantite per solidità e perfezi i 
possiede pure 1l P one di lavoro, 

Premiato Soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso anno uu randi è cesso, poichè venne fino ad oggidi piero? più perfezionato psl suo modo di disporre lo zolto Me Sena ceo mediante hi molino sito 
Internamente) offrendo anche il ri i Pr oe il risparmio del 

Trovasi fornito di tubi di gomma, diechi 
volve di ricambio di qualunite rente NRE 

Assume qualunque riparazione 
Prezzi d’impossibiie concorrenza 

d RUUTA ALESSANDRO 
azza V. E « Tabaccaio Cambioval Ual lovalute » 

Acqua di Cilli Rohitsch 
(Vedi avviso IV pagina). 

‘PER TOSSI E CATARRI 

ionale sono mitis- 

USATE CON SICURTÀ 
la Lichenina al catrame Valente 

DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

| VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DePosito Unico PRESSO 

IL. Valente-Isernia 

Depositi e vendite in UDINE 
tarmacie Alessi e Bosero. 

presso le (È 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA 
Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, 

rocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

Ombrelle pel 8S.mo Viatico. 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI i 



IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 12 MAGGIO 1894 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio  Annunzi 
liano via della Posta 16, Udine. 

dei Cittadino lIta=- 

| E INSERZION 

"GIORNALE =ENEIPP 
Col giorno £1 ius mo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufficiale ael sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore del 
« Bad Sultz » Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tatti 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 
essersi già meritata |’ onore di dae altre edizioni, una francese l’ altra inglese. 

- In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
stabilimento della loro guas:a salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’ arie del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 
finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a seconda del vari mali che tormentano }’ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il. modo di 
guarire delle loro malattie, 21 sani per prevenirle, 

Il parroco Kneipp non è l’ inventore, ma bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo 
ha fornito di rare doti, egli ba principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
lattie; per oltre 80 auni egli ba sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte. il suo si- 
Stema. Al presente il suo sisuma è arrivato ad una periezione che può vantarsi di assicurare 
moralmente 11 buon esito della cura d’ ugni malattia, se le forze del paziente noa e9n9 ancora sì 
decadute da non sopporiare tua cura forte e delle applicazioni energiche, Il lupus p. e. ed il 
co input gia I pp i incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a pate casi “w 

i ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e ivrono poi curati da Kneipp CLEIRO PIAZZI PA i at si PAR 
sono seriza numero Per dare una prova dell’eficaccia della cura Kueipp, basta il fatto che ogni Car Prg rd STuvsà é li ly yrèr > PS 
anno si portano a Werischòfen dalle 15 alle 20 mila persone da uit parti del mondo € cli (€ Goro E inéin; ii ie ad 

È 

(A l—mTm_—@—@——11@t1_m____m_lJm@è|mcituPr@—cr@t 

LIQUOTE blbnelit icosuittonto 
FELICE BISLERI 

MILANO | 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all’acqua 
di Nocera Umbra, Séitz a soda. — Indi- 
xpenga bile sppena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita l'appetito se preso. prina dei pasti 
all'ora del Vermout. 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie. 

forse altrettante sono quelle che s1 rivolgono in ìsciitto all’ abate Kneipp per consiglio. (e Nar SANYO) 7 5% À ; 
‘Il sistema Kneipp è inoltre il metodo di cura meno caro. lu moltissimi casi ognuno può vi () SU i &BOPPO P AGLI ANO 
essere il svo proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere Pai 08 st wa 

‘ Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipa- A Pe e ; i ati 

TR finire in vip agora a ario esposizioni 6 da 8. mt Leone “XLII cor "2 A i rinfrescativo e depupativo del sangue 

grandi medaglie d’ oro a sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Itali: DI sip raf RR { 

Litorale austriaco e Tirolo italiano, x 5 ; ie DA | pa, dei j I of, ERNES ì 0 p AGLIANO 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Pat sd 6 ni { > tali: Sia Posta (6. Ulma ) pografia Patro. È presentato al Miuistero dell’ interno del paci ca Stara 

L'ufficio annanzi del GIORNALE di ENEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia | || /7 DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
Patronato, i Brevettato per riarca depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 10 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, 

[Prezzo annuo di associazione antecipato Tu, ES 
Per associarsi al GIORNALE di KNKIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire e 

costo ui cent. 10 alla Zipografia editrice Patronato, Udine. » 

Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 2.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 
grafia dell'abate Sebastiano Kneipp parroco in Wosishofen. a \ 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacom ommessati. 

DRAG G CRI e 
I ANO 

JLIBRI DI DEVOZIONE 
Chi. vuol procurarsi :un. bel libro di devozione, assaciando alla bellezza è 

modicità nel prezzo; sì rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. | 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

LIBRERIAPATRONATO 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografe 
* mmagini, corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Via ercalovecchio 13-- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. i 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 

| Catene d’oro e d’argento, Foruimenti 
: completi per signora, Braccialetti,. Buccole 
| Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

fino 18 carati garantito. 

AANAANANNNAVNINNNAVANN'VIUSUAN inVavavavaVaVaVaaVat 

i 

FARMACIA 

— LUIGI PETRACCO 
UDINE — Chiavris — UDINE 

LINEA RED STAR 
Vapori Postali Reali Belgi 

I 

fra ANV E R S A e 

NUOVA. YORK, 
Filadelfia 

Direttmente senza trasbordo; - Tutti vapori di prima 

:lassse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pui 
paeggieri. Rivolgersi. a | 

Assortimento candele di. cera. € 
torci a consumo, sia per processioni 

che per funebri. 

Prezzi modicissimi 

pa 
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von der Becke eMarsily,in Anversa 

Josef Strasser, in Innsbruk (Trolo). | 

4 DS CABAGI 

NADIA NADSSNANSISAAOANNNT VAGA ATA AVAVAVAVAVAVA ATA CASA A aa nta ni 

VOLETE UN. BUON. VINO ? y I } I 
Acquistate 4 PILLO LE DI ie I | 

Eclivere Enantica i | 

composta con acini di uva per preparare un bnon vino di amiglia ; all’ Ioduro di Ferro inalterabile 2 

s:olorito e garantito igierico — Dose per SO litri IL. 2.20 gej APPROVATE CI Rie EDO DI ai «LIO | 

! CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA } rino litri I. 4 conrelativa istraziore 
in data del 23 Dicembre ‘1890, 

PAIRAELCI la CISA immagini di Santi in eromo, per 
Partecipando delle proprietà dell’Todio ‘e del 

i PIEZESESI 

Come per lo passato, i st .toscritti vendono anche 
quest’ anno la ben conosciuta acqua minerale alcalina 

di Kostreimtz presso Ruhitsch (Stiria) detta anche 

acqua di Cilli, di cui garantiscono la purezza, es- 

sendo la sorgente sicura da isfiltrezione a’ altre 

acque, come avviene di sovente n altre fonti. 

Le sue qualità medicamentose la fanno raccoman- 

dare oltrechè come acqua da tavola, nelle diverse 

‘ affezioni dello stomaco e della vescica, come lo at> 

testa.o numercsi certificati di primarie sotabilità 

mediche fra cui 1 prof, Semmola, Senatore ‘del 

Regno, e prof. De Dominicis di Napoli ed i. prof. 

‘ Gottlieb di Graz e F.co Schuster di. Rohitsch.. ed 
altri. Vendita al minuto presso la Bottiglieria orta 
Via Paolo Canciani. i 

. Deposito all'ingrosso Sub. Aquileia. 

Fili DORTA. 

P
E
S
I
 

> ) re 

L'erro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da } 

oltre quarant'anni in tutto quelle malattie ove occorre 

un'energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. } 

Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 

®) più energici per istimolare l'organismo e modificare 

4 le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 4 

GS IV. B. -- Come prova di purezza e autenticità delle vere A 

y, Pilloie.di Blancard, esigsre il 

nostro sigi lo d'argento reattivo, 1a nostra n 

A firma qui allato, e il bollo dell'Union (e, 4 CATE 

,, des Fabricants. («ibi n fem Br) 
FARMACISTA A PARIGI; RUE BONAPARTE, ho 

Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro irialterabile, 

BELSEIIW TIENITI ISRHI 
Vendita altorizzata del consiglio superiore d’igiene, 

FABIANO ie 

LIBRI DI DEVOMO!” 
Oh! vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciand. 

Patronato, via della Posta 16, Udine. 

egg Speolalità in libri -per.ragali Wo 

È alla bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Librer 

soli cent 60. Il più grande e va- 
riato. assortimento d'immagini sa- 
ere si trovaralla Libreria Patronato 
via della Posta 16, Udine. 

ù0008+00000d DI TIVO 
w Biglietti da visita pd 

(40 caratteri a scelia 40) ° 

Fo 100 in cartoricino Bristol leggiero, L 1. — 100 id. id. 0 @ 
v Math greve, L. 1.O% — 100 id. 1d formato speciale pie- 
& coli e 100 buste, L1.7U — 100 id, id. id, L 2 — & 
@ 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. B.O0O 

SY -— 100 id. id, con labbro dorato più grandi, comprese 100 
(:°) buste, L. 4 — 100 colorati con tivri e figaro cmprso & 

va Dirigere le don ande all: 
via della Posta, 16 UDINE. 

110 buste, L +5 O 

PITTI TTIT IT ITITÀ. 
Cromotipografra Patronato © 

& 
*% Cassa 

Udiue — Tipografia V'abran iu 

ei rc Sal iba; dino 

| 


